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WORKSHOP 1: ISLAM E DEMOCRAZIA NEL
MEDITERRANEO - JOHN L. ESPOSITO
Si è svolto, il 14 maggio 2004, presso la sede della Maison de la Méditerranée, il primo
workshop dal tema "Euro-Mediterranean Dialogue and International Challenges".
Ospite il Prof. John L. ESPOSITO, della Georgetown University, che ha tenuto una conferenza sul
tema "Islam e Democrazia nel Mediterraneo".
Sono intervenuti: Antonio Bassolino, Michele Capasso, Massimo Galluppi e Fabio Petito.
L´evento rientra nelle attività programmate in occasione del Decennale della Fondazione
Laboratorio Mediterraneo.

____________________
Napoli, 14 maggio 2004

BIOGRAFIA DI JOHN L. ESPOSITO

John L. Esposito è Professore
Universitario di Religione e Affari
Internazionali ed è direttore fondatore
del Center for Muslim-Christian
Understanding, Walsh School of Foreign
Service, Università di Georgetown. Vive
a Washington, D.C.
Esposito ha fondato il Center for
Muslim-Christian Understanding nel
1993 per favorire una migliore
comprensione delle relazioni tra l’Islam
e i Cristiano-Musulmani in Occidente. E’
inoltre consulente al Dipartimento di
Stato U.S.A. e collabora con società,
università e media in tutto il mondo.
E’ stato presidente della Middle East
Studies Association of North America,
caporedattore del quarto volume della
Oxford Encyclopedia of the Modern
Islamic World ed editore di The Oxford
Illustrated History of Islam.
Vicepresidente del CSID.

Le altre pubblicazioni, tradotte in arabo,
persiano, turco, giapponese, cinese e
nelle lingue europee, includono: “The
Straight Path"; "The Islamic Threat:
Myth or Reality?"; Islam and
Democracy" (con John O. Voll); "Islam
and Politics"; "Political Islam:
Revolution, Radicalism or Reform?";
"Islam and Secularism in the Middle
East" (con Azzam Tamimi); "The Iranian
Revolution: Its Global Impact"; "Islam,
Gender and Social Change and Muslims
on the Americanization Path" (con Y.
Haddad); "Voices of Resurgent Islam";
"Islam in Asia: Religion, Politics and
Society"; "Women in Muslim Family
Law."
Esposito è molto spesso intervistato e
citato dai media, tra cui The Wall Street
Journal, The New York Times, The
Washington Post, CNN e altri canali di
notizie, NPR, BBC, ed inoltre dai media
in Europa, Asia, e Medio Oriente.

L’INVITO
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Autorità,
Signore e Signori,

Questo incontro inaugura un ciclo di International
Workshop sul tema Euro-mediterranean Dialogue:
International Challenger.
E’ una scelta precisa della nostra Fondazione che
proprio quest’anno celebra il decennale dalla sua
costituzione. Dieci anni di lavoro intenso e difficile
per promuovere il dialogo euromediterraneo tra le
culture e civilizzazioni attraverso il coinvolgi-
mento della Società civile.
L’approccio originale posto in essere già dieci anni
fa è di aver scelto di operare con una struttura di
“reti di reti”: sono infatti oltre 500 le istituzioni e
gli organismi che hanno aderito con atti formali
dei propri organi direttivi alla nostra istituzione
conferendole rappresentatività e legittimità.
Ed è apparso, quindi, naturale che le più
prestigiose istituzioni aderenti alla nostra rete
collaborassero a questi workshop: prima fra tutte
l’Università “L’Orientale”, con cui abbiamo già
intensi rapporti di collaborazione ospitando, tra
l’altro, nella nostra sede Corsi e Seminari di
estremo interesse ed inerenti le tematiche
euromediterranee.
Con la Facoltà di Scienze Politiche, in stretta
collaborazione con i proff. Galluppi e Mazzei,
abbiamo concordato di promuovere questi
incontri come momento qualificato di riflessione
sui principali temi all’ordine del giorno, in un
momento drammatico della nostra storia e,
specialmente, del bacino Mediterraneo.
Cominciamo oggi con il prof. John Esposito, che
ringrazio a nome di tutti i membri della nostra
Fondazione per aver accettato il nostro invito;
proseguiremo – con cadenza settimanale - venerdì
prossimo con l’intervento del Segretario Generale
del Consiglio d’Europa Walter Schwimmer sul
tema “Sognare l’Europa”; venerdì 28 maggio il
sindaco di Marsiglia e vicepresidente del Senato
francese ci racconterà l’esperienza importante
dell’associazione “Marseille esperance” in termini
di dialogo interreligioso e completeremo questa
prima serie con l’algerina Wassyla Tamzali, sul
tema delle donne e diritti umani, e con un
workshop dedicato alla Polonia ed al suo ruolo nel
partenariato euromediterraneo: quest’ultimo
incontro è curato dal prof. Nullo Minissi, direttore
scientifico della nostra Fondazione e professore
emerito dell’Orientale di cui è stato rettore. Ciò ad
ulteriore conferma del legame forte che lega

queste due istituzioni.
La tragicità degli eventi di questi ultimi giorni
rendono il tema dell’incontro di oggi quanto mai
attuale. Il dialogo tra le culture e civilizzazioni
implica come premessa la conoscenza delle
diverse identità, attraverso cui giungere a regimi di
“confidenze e scambi” che, se articolati in un
clima di equilibrio, mutua comprensione, rispetto
ed armonia, possono condurci finalmente ad un
periodo di pace e di condiviso sviluppo.
In questi tempi in cui si vorrebbe imporre
un’integrazione sconsiderata dobbiamo opporre il
nostro diritto ad essere diversi, in un mondo dove
la globalizzazione “anarchica” rinuncia alla sua
stessa definizione nell’ostacolare la sopravvivenza
di una qualsiasi “elite minoritaria”. E’ necessario,
quindi, “democratizzare” la globalizzazione prima
che questa snaturi la democrazia.
Ed il tema di un Islàm democratico si inserisce in
questa riflessione.
Conoscere la civiltà islamica in modo adeguato
significa andare oltre gli aspetti sociali e politici e
le manifestazioni esteriori del suo culto, per
attingere alle fonti originarie, all’insieme delle
dottrine che ne costituiscono le radici spirituali. Si
tratta di un patrimonio complesso che va tutelato
e rispettato.
L’equazione “Islàm = Mondo Arabo =
Fondamentalismo = Terrorismo” pronunciata da
fonti irresponsabili della comunicazione
globalizzata sta producendo i suoi effetti nefasti.
Solo una minoranza del mondo arabo appartiene
all’Islàm e il semplice fatto che gran parte dei
terroristi appartengano a questa religione non può
autorizzarci ad affermare che tutto l’Islàm è fonte
di terrore.
Ad un giornalista che nei mesi scorsi mi chiedeva
un commento sulla questione del velo posta dallo
Stato francese risposi che il dialogo tra le culture e
civilizzazioni trova un importante fondamento nel
dialogo tra lo Stato e la memoria, attraverso il
rispetto della laicità: per questo considero un
errore obbligare l’eliminazione dell’uso del velo
alle donne musulmane in Francia, come
costituisce errore imporre l’abolizione del
crocefisso nelle scuole italiane. Entrambi i casi
costituiscono una tradizione che è memoria: dalla
coesistenza e dal rispetto di queste memorie
dipende il processo di pace nella regione.
Dieci anni fa iniziammo la nostra attività con
azioni forti contro la guerra in ex-Jugoslavia: una
tragedia incomprensibile nel cuore dell’Europa.
Quel conflitto, non ancora sopìto, fu considerata
come una guerra di nazionalismi ed etnìe. E invece
fu soprattutto una guerra di memorie fondata
sulla vendetta. Nessuno lo capì. Come oggi pochi
comprendono che gli arabi hanno una forte
memoria del colonialismo subìto su cui
costruiscono muraglie di frustrazioni.
Da queste considerazioni bisogna partire per
costruire il dialogo e la cultura dovrebbe, in tale
scenario, assumere il ruolo di “forza buona”
capace di incidere nei processi della Storia.
Un’ultima considerazione vorrei fare: gli arabi non
hanno avuto l’illuminismo e la storia di questi
popoli va riletta con rispetto ed attenzione.
C’era un Islam moderato in Bosnia ed in Europa
che poteva costituire un modello su cui fondare
quello che definisco “l’aggiornamento dell’Islàm”. I

7000 morti di Srebrenica, per mano di quelli da
molti definiti i “talebani cristiani”, hanno
cancellato questa possibilità ed orientato quelle
comunità verso un Islàm aggressivo. Noi europei,
del resto, li abbiamo lasciati soli a morire ed ora è
tardi per rimediare.
L’unico strumento che ci resta è il dialogo,
rispettando le seguenti differenze: l’Islàm e
l’islamismo non sono la stessa cosa; l’islamismo e
l’integralismo islamico non sono la stessa cosa;
l’integralismo e il fondamentalismo islamico non
sono la stessa cosa ed anche nel fondamentalismo
possiamo distinguere tra una componente mistica
ed una struttura terroristica ed aggressiva.
Con queste distinzioni fondamentali dobbiamo
evitare di guardare a tutto l’Islàm come fonte di
terrore e porre le basi serie per un dialogo tra le
civiltà.

INTERVENTO DI MICHELE CAPASSO, Presidente Fondazione laboratorio Mediterraneo
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COMUNICATO STAMPA – Napoli,  13 maggio 2004

Venerdì 14 maggio 2004, ore 16.00
Maison de la Méditerranée, via Depretis 130
Napoli - Sala Vesuvio

Worksop internazionale
ISLAM E DEMOCRAZIA NEL MEDITERRANEO
John L. Esposito

La Fondazione Laboratorio Mediterraneo, nell’ambito della sua decennale
azione a favore del dialogo euromediterraneo tra culture e civilizzazioni - oggi
più che mai indispensabile considerata la tragicità del momento storico-
politico – al fine di contribuire ad una riflessione sui principali temi all’ordine
del giorno, realizza una serie di International Workshop dal
tema “Euromediterranean Dialogue International Challenges”.
I workshop sono organizzati in collaborazione con organismi ed istituzioni
aderenti alla rete della Fondazione.
Di seguito si elencano i primi workshop:

• Primo Workshop: ISLAM E DEMOCRAZIA NEL MEDITERRANEO
14 maggio 2004 – ore 16:00
Maison de la Méditerranée – via Depretis,130 – Sala Vesuvio
Relatore: Prof. John Esposito
John Esposito è Professore di Religione e Politica Internazionale presso la
Gorgetown University, Washington D.C., dove ha fondato e dirige il Center
for Muslim-Christian Understanding.
Discussant: Fabio Petito
Introduzione: Michele Capasso, Massimo Galluppi
Partecipa: on. Antonio Bassolino, Presidente della Regione Campania e

della Maison de la Méditerranée
In collaborazione con: Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”

• Secondo Workshop: SOGNARE L’EUROPA
21 maggio 2004 – ore 18:00
Maison de la Méditerranée – via Depretis,130 – Sala Vesuvio
Relatore: Walter Schwimmer, Segretario Generale del Consiglio d’Europa
Introduzione: Claudio Azzolini, Michele Capasso
In collaborazione con: Il Consiglio d’Europa

• Terzo Workshop: IL DIALOGO INTERRELIGIOSO STRUMENTO DI PACE:
L’AZIONE DI “MARSEILLE ESPERANCE”
28 maggio 2004 – ore 18:00
Maison de la Méditerranée – via Depretis,130 – Sala Vesuvio
Relatore: Jean-Claude Gaudin, Senatore e Sindaco della Città di Marsiglia
Introduzione: Michele Capasso, Nadir Mohamed Aziza
In collaborazione con: Marseille Esperance

• Quarto Workshop: LE AMBIGUITÀ E I LIMITI DEL DIALOGO
INTERCULTURALE: LA RISPOSTA DELLE DONNE
11 giugno 2004 – ore 18:00
Maison de la Méditerranée – via Depretis,130 – Sala Vesuvio
Relatore: Wassyla Tamzali, Presidente del Forum Algerien des Femmes de
la Méditerranée, membro del Bureau du Collectif Maghreb-Egualité, ex
direttrice Unesco, responsabile Droits des femmes
Introduzione: Caterina Arcidiacono, vicepresidente Fondazione
Laboratorio Mediterraneo
In collaborazione con: Forum Algerien des Femmes de la Méditerranée.

LA LOCANDINA
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CULTURA  
RELIGIONI  
TEMPO LIBERO  
SPETTACOLI  
SPORT

GESÙ, IPICCOLI  
E I SEGNI
DEITEMPI
LUIGITESTAFERRATA

nitantosiècostrettidalle
cosechesuccedonoa

restoeaentrare,comesequalcuno  
ci tirasse per i capelli, dentro le  
paginediunlibro.Èdipochigiorni  
falanotiziaterribiledei250milioni  
dibambinicheintuttii luoghidel  
mondo (anche da noi, anche da  
noi) subisconoviolenzadapartedi  
chi dovrebbe amarli, crescerli,  
educarli come premessa e  
promessa di umanità futura, a  
spingerminellepaginedelVangelo  
di San Matteo e a ritrovare i punti  
incuiCristodice:«Inveritàvidico:  
se non vi convertirete e non  
diventerete come i bambini, non  
entrerete nel regno dei cieli. Chi  
accoglie anche uno solo di questi  
bambini in nome mio, accoglie  
me» (18,3); e ancora: «Chi  
scandalizza anche uno solo di  
questi piccoli che credono in me,  
sarebbemeglioperluichegli fosse  
appesaalcollounamolaasinariae  
fosse gettato nel profondo del  
mare»(18,6);epoi: «Lasciatechei  
bambini vengano a me perché di  
loroèilregnodeicieli» (19,14).In  
tutto il Vangelo di Matteo non c’è  
una pagina che, come questa,  
abbia il senso di un annuncio, di  
una previsione dell’avvenire:  
quando raccoglieva intorno a sé i  
bambini e li mostrava come un  
segnodipuliziachedovevaessere  
imitata e difesa; o quando  
prometteva lo sprofondamento  
negliabissidelmareachiliavesse  
offesi, parlava dei nostri tempi di  
cuigliapparivanochiariisegni.
Deinostritempi,dico,esattamente
dei nostri tempi: perché, anche se  
cifurononelpassatoaltrimomenti  
incuiaibambini fufattodelmale  
(i libri di storia e di narrativa ne  
traboccano), mai il male fu così  
diffuso, programmato, indirizzato  
allasoddisfazionedibassevoglieo  
afaciliguadagnioaesperimentidi  
scienzediaboliche.Un’avvisagliadi  
tutto questo apparve nei campi di  
sterminio, la violenza patita dai  
bambinidiAuschwitzediDachau  
non ha ancora cessato di fare  
inorridire: ma fu un’avvisaglia. I  
segni veri erano in preparazione,  
sono apparsi in piena luce, quasi  
insolentemente, quasi  
orgogliosamente (come è  
insolenteeorgogliosodiséilmale!)  
in questi giorni in cui ci è data la  
sventuradivivere.

Olasciareperdere tutto il

DIARTUROBODINI

mortoall’etàdi87
annil’insignescultore

foto sotto). Finissimo e  
sensibile modellatore, ha nel  
corso della sua lunga ed  
operosa vita di artista  
prediletto il tema sacro  
espressione naturale della  
intima e profonda religiosità  
del suo animo. Per la sua  
delicata e raffinata forma  
espressiva legata ai modelli  
rinascimentali italiani ha  
trovato estimatori ed  
entusiastiche committenze in  
gran parte del mondo  
ecclesiastico.Sonodaricordare  
la statua a sotto il Monte per  
Giovanni XXIII, le porte del  
duomodi Siena,il monumento  
per Paolo VI in Cagliari e le  
numerose medaglie e monete  
eseguite dalla zecca Vaticana.  
Enrico Manfrini era nato a  
Lugo di Romagna il 27 marzo  
1917. Aveva iniziato gli studi  
artistici a Bologna e dopo aver  
frequentato per due anni  
l’Accademia di quella città, si  
eratrasferitoaMilano e aBrera

avevafrequentato
i corsi di  
Francesco  
Messina.  
Successivamente  
divenne prima  
assistente e poi  
titolare,  
succedendo al  
maestro di  
Linguaglossa,

dellacattedradiScultura
reggendo l’insegnamento fino  
al 1984. Le sue opere figurano  
in molte cattedrali e molte  
Chiese di tutto il mondo. A  
Milano nella Galleria d’arte  
sacra dei contemporanei, a  
Roma nelle chiese di San  
Benedetto, al quartiere  
Ostiense e dell’Annunciazione  
a Monte Verde, a Lugo di  
Romagna. Sue sculture si  
trovano nella Cappella di Villa  
Clerici, presso il Cimitero  
monumentale di Milano, nella  
Galleria Paolo VI in Vaticano,  
nell’Arcivescovado di Milano e  
di Brescia. Ha eseguito la Porta  
centrale del Duomo di Siena, il  
Monumento ai caduti per la  
città di Busto Arsizio e il  
monumento al Papa Giovanni  
XXIII a Madonna del Bosco. In  
Vaticano ha eseguito l’altare, il  
crocifisso, i Santi Evangelisti e  
la porta nella Cappella privata  
di PaoloVI.Haancherealizzato  
un busto di Pio XII posto nella  
Cattedrale di San Patrizio in  
New York e il monumento a  
Paolo VI a Cagliari. Ha poi  
eseguito la Via Crucis per la  
Cappella del Pontificio  
Seminario Lombardo di Roma,  
quella per la terrazza di  
Giovanni Paolo II in Vaticano,  
per la cattedraledi Lecco, per la  
chiesa di Sampierdarena e  
quelle monumentali di  
Boscobello di Sanremo e per il  
Monastero di St. Cross a  
Dublino. La sua opera è giunta  
fino in America: un grande  
CristoRisortoè nella SaintPaul  
Church di Valparaiso (Usa),  
mentre per la cattedrale di San  
Francisco in California ha  
eseguito un grande pannello  
bronzeo e vetrata per la  
facciata, le porte d’ingresso,  
quattro altorilievi per le  
rispettivecappelle.
Ancora,harealizzatoquattro
pannelli in bassorilievo per la  
visita del Papa ad Assisi nella  
Basilica di San Francesco. A  
Loreto, in occasione del VII  
centenario della traslazione  
della Santa Casa, sono state  
collocate sedici formelle sulla  
vita della Vergine. Per l’anno  
Duemila ha realizzato la porta  
di bronzo dellaBasilica di San  
Paolo Fuori le Mura in Roma.  
Significativa è la sua  
produzione di medaglie,  
monete, crocipettoraliedanelli  
finementemodellati.
Particolarmente importante è la
ideazione di medaglie ufficiali  
sia per il pontificato di Paolo VI  
che di Giovanni Paolo II, oltre  
chepernumerosealtrediocesie  
istituti religiosi in tutto il mondo.

E’ Enrico Manfrini (nella■ Idee
Ilpoeta Franco Loi:  
la forza non  
sempreha ragione
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■ Sport
L’Italia del nuoto,
una generazione
di fenomeni
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Matrimoniforzati,  
libro-chocinFrancia
◆Il matrimonio forzato è una
pratica che alligna ancora nella
Francia laica e multietnica.
Sarebbero 70mila le ragazze
«potenzialmente minacciate»,  
soprattutto all’interno della  
comunità islamica e di quella  
degli africani legati alle antiche  
tradizioni. La denuncia viene da  
un libro appena uscito Oltralpe.  
Si intitola «Mariée de force» evi  
racconta in prima persona la  
propria triste esperienza Leila,  
giovane maghrebina, nata in  
Francia e data in sposa dal padre  
a un uomo mai vistoprima.

Lapubblicità
perirestauriaRoma
◆La pubblicità per sostenere il  
restauro di alcuni monumenti  
storici della capitale, attualmente  
fermo perché privo dei fondi  
necessari. Il progetto «Restauro  
Roma-Lazio» verrà presentato  
oggi. Èpromosso da Italia Nostra  
e sottoscritto dalla  
Soprintendenza per i Beni  
architettonici di Roma. Nella lista  
dei monumenti da restaurare, il  
Pantheon, la Cancellata di  
Sant’Agnese, la chiesa di San  
Giacomo in Augusta, il Banco di  
Santo Spirito, ilPonte rotto.

SCENARI.Lareligione come fattore decisivo fra Occidente e islam
o come propulsore del terrorismo: un confronto a più voci a
Milano

uktad
ad-

Fra gli sciiti è uno  
zero». Lo assicura  
John Donohue,  
gesuita, arabista  
all’università Saint
Joseph di Beirut.E’ un profondo
conoscitore dello sciismo in Irak.
Però, quello zero ha molti segua-
ci, e ben armati.
«Perché li paga, i suoi seguaci.
Sadr ha ricevuto molti fondi dal-
l’Iran. Precisamente dallo sceic-
co Ha’iri, un ayatollah nato a  
Karbala in Irak, che oggi insegna  
a Qom. Ma ora nemmeno Ha’iri  
sostienepiùSadr».
Spero abbia ragione lei.
«Per il clero sciita, Sadr è un ar-
rampicatore sociale che crea  
problemi. E gli sciiti non voglio-
noprobmemi».
Ahno?
«Logico: sono il 60per cento del-
la popolazione irachena. Avran-
no la maggioranza nelle prossi-
meelezioni».
E qui, la paura: che l’islam usi la
democrazia per insediare la teo-
crazia.
«Già, già, la democrazia... il go-
vernoUsa ha addirittura firmato  
contratti con imprese private  
perché insegnino la democrazia  
agli iracheni».
Scettico?.
«Il punto è che la democrazia è
l’ultima di una lunga lista di pa-
nacee che l’Occidente ha  
proposto per il resto
del mondo. Dopo la
seconda guerra  
mondiale, c’erano  
sociologi che  
giudicavano l’a-
vanzata della  
modernità nelle  
società tradizionali  
dal numero di radio  
a transistor.Poi han-
nocalcolato l’accu-
mulazione del capitale
per profetizzare la se-
colarizzazione del Me-
dio Oriente. Più recente-
mente, è stata la volta dei
diritti umani. Poi, la cresci-
tadi una società civile».
E che c’è di male?
«L’ignorare che l’aspetto de-
mocratico dello Stato moder-
no ha affascinato i pensatori a-
rabi fin dall’800. Che ci sono  
stati esperimenti serii: Ataturk  
tentò un sistema multipartito.  
Che il dibattito se islam e demo-
crazia siano compatibili o no, è  
aperto e caldo nella culturamu-
sulmana.Che la condizione delle
donne è migliorata in governi  
"cattivi" come il Baath’ in Siria e  
Irak».
Ma, alla fine, solo dispotismo.
«Esperimenti falliti. Ma perché?  
Non lo capiremo finché non si  
vuol far entrare nel quadro il pro-
blema primo del Medio Oriente».

«MSadr?

ED I T O R I A L E

Donohue
«Ilmondoarabohaisuoi  
esponenti moderati:  
puntiamosudiloro»
DAMILANO
MAURIZIOBLONDET

l’islam
ad

incompatibile con  
la democrazia, o  
esiste un  
pregiudizio nelle  
scienze politiche,  
secondo cui la  
democrazia si  
affermasolo

emarginando la religione?».Sel’è
chiesto Fabio Petito, docente  
all’Orientale di Napoli e all’Ècole  
Superieure de Commerce di Parigi. E  
spiega. «In Europa, il diritto  
internazionale nasce col Trattato di  
Westfalia, nel 1648, che mette fine a  
150 anni di guerre fra cattolici e  
protestanti. Comeci riesce? Riducendo  
la fedeafattoprivato. I giuristi di allora  
intimano:"Taceant theologi inmunere  
alieno". ossia: i teologi non  
s’intromettano in politica, che non li  
riguarda. Da qui il pregiudizio: la  
religione, come dimensione pubblica,  
èsemprepericolosa».
Ma proprio l’Italiae laGermania
modernepresentanoil casoopposto.
«In Italia lademocraziaè tornatacon  
l’aggettivo "cristiana". E ad opera di  
un prete, io dico di un "imam  
cattolico", don Luigi Sturzo», dice  
Petito.
Segli siobiettache l’islamnonè il
cattolicesimo, Petito ritorce: «Però  
Samuel Huntington, il teorico dello  
"scontrodi civiltà", accusaproprio il  
cattolicesimo di essere l’ostacolo al  
pluralismo democratico in America  
latina».
Lo studioso invita aguardarecon
interesse all’esperimento in corso  
nella Turchia d’oggi. «Qui un partito  
islamico, il Partito della Giustizia e  
Sviluppo, hapreso il poterecon il voto,  
e si ispira direttamente all’esempio  
della Democrazia Cristiana tedesca di  
Adenauer. Erdogan, il suo capo,  
chiama il suo non "il partito dei  
musulmani" ma "un partito di  
musulmani"; proprio come De  
Gasperi chiamavalaDc non"il partito  
cattolico" ma un partito "di cattolici".  
EvuoleentrareinEuropa...».
L’erroredunquesarebbe, dauna
parte, negli occhiali culturali con cui  
guardiamol’islam. O nel semplicismo  
con cui definiamo un Islam  
monolitico e immutabile, senza  
distinguere fra le varie esperienze  
nazionali e le realtà locali? «Di più»,  
dice Petito: «È l’allarme che suscita il  
ritorno delle religioni (non solo  
dell’islam) nello spazio pubblico. E  
questo ritorno è conseguenza della  
crisi dello stato laico o neutro uscito  
dalTrattatodiWestfalia. E’questoche  
tramonta, dopo tutti gli esperimenti  
della secolarizzazione, anche  
totalitari. E la religione, da oppio dei  
popoli, sta diventando la vitamina  
degli oppressi. E’ dalle religioni che  
viene oggi la critica forte al nuovo  
ordine mondialeeconomicista».
Le tragedie attuali sarebberoil dolore
di un travaglio:verso la costituzione di
«un ethos mondiale. Che non potrà  
esserequello cosmopolitae radicale,  
ma dovrà fondarsi sulle grandi  
tradizionireligiose».

Maurizio Blondet

«Èessere

Discorsi controcorrente si sono uditi alla Cattolica, al seminario
«Politicizzazione della religione e sicurezza internazionale». Pre-
siedutodalrettoreLorenzoOrnaghie organizzatodaVittorioE.Par-
si, il seminariohasparsoutilidubbisullairriformanbilitàdell’islam,
e sull’equazione semplicista «islam eguale fondamentalismo eguale
terrorismo». Matthew Evangelista, della Cornell University di New
York, ha mostrato come sia stato Putin, per suacomodità, a mette-
re i combattenti ceceni, nazionalisti, nel sacco del "terrorismo mu-
sulmano"allaBinLaden.
«I musulmani vedono in tvquello chevediamonoi,e anchedi più.
Al Jazira mostra le atrocità contro i palestinesi, la Cnn no»: JohnE-
sposito, della Georgetown University, ha spiegato anche con que-
stoesempiocomela"rabbiamusulmana"nascanondaunodioper
la modernità americana, ma per la sua doppiezza morale. Attenti,
haavvertitoPaoloBranca(Cattolica)anonspingere,con inostriaut-
aut, i musulmaniinunislamismocheè una«ideologie decombat»,
in cui non c’è spazio per le autocritiche articolate che, proprio in
quelmondo, comincianoa farsi sentire. (M.Blo.)

Petito
«Lademocrazia?
Puòarrivaresenon
siemarginanolefedi»

arte
ÈmortoEnrico  
Manfrini,
loscultoredeiPapi

La questionepalestinese?
«Già. Oggi gli Usa dicono agli ara-
bi: vi insegnamo i diritti umani, e  
intanto sostengono Israele che in  
molte occasioni li nega. Gli dicia-
mo: siate realisti, la giustizia non  
ha posto in politica, e li istruiamo  
sullademocrazia».

Così abbracciano ilfondamen-
talismo?
«Ci sono altri fondamentalismi.
In Usa, i protestanti-sionisti che  
vogliono la guerra all’islam cre-
dendo di accelerare l’Apocalisse.  
In Israele il Gush Emunim, grup-
po religioso, sostiene che gli ara-
bi non sono esseri umani. Ehan-
no anche loro un peso politico,  
mi creda, sui loro governi».

Ma non è  
una guerra

santa

AGORÀ
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